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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

  DECRETO  10 marzo 2025 .

      Modifica agli articoli 17 e 30 del decreto 23 dicembre 2022, 
relativi rispettivamente all’eco-schema 1 «Pagamento per 
la riduzione dell’antimicrobico resistenza e per il benessere 
animale» e al «Sostegno accoppiato al reddito per pomodo-
ro da trasformazione» e modifica all’articolo 4 del decreto 
23 dicembre 2024, recante «Modalità di attuazione del rego-
lamento di esecuzione (UE) 2024/2675 della Commissione del 
10 ottobre 2024 che prevede un sostegno finanziario di emer-
genza per i settori agricoli colpiti da eventi climatici avversi».    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, recan-
te norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati 
membri devono redigere nell’ambito della politica agri-
cola comune (Piani strategici della    PAC   ) e finanziati 
dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e 
dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FE-
ASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e 
n. 1307/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della poli-
tica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1306/2013; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 
della Commissione, del 31 maggio 2022, recante moda-
lità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica 
agricola comune; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
C(2022)8645 del 2 dicembre 2022 che approva il piano 
strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia ai fini del so-
stegno dell’Unione finanziato dal Fondo europeo agrico-
lo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo svilup-
po rurale; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
C(2023)6990 del 23 ottobre 2023 che approva la modifi-
ca del piano strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia ai 
fini del sostegno dell’Unione finanziato dal Fondo euro-
peo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
C(2024)8662 dell’11 dicembre 2024 che approva la mo-
difica del piano strategico della PAC 2023-2027 dell’Ita-
lia ai fini del sostegno dell’Unione finanziato dal Fondo 
europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agrico-
lo per lo sviluppo rurale; 

 Visto l’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, concernente «Disposizioni per l’adempimento di 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Co-
munità europee. (Legge comunitaria per il 1990)», con il 
quale si dispone che il Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, d’intesa con la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autono-
me di Trento e Bolzano, nell’ambito di propria competen-
za, provvede con decreto all’applicazione nel territorio na-
zionale dei regolamenti emanati dalla Comunità europea; 

 Visto l’art. 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, recante «Definizione ed ampliamento delle attri-
buzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano ed unificazione, per le materie ed i compiti di inte-
resse comune delle regioni, delle province e dei comuni, 
con la Conferenza Stato - città ed autonomie locali»; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 20, re-
cante norme per la produzione a scopo di commercializ-
zazione e la commercializzazione di prodotti sementie-
ri in attuazione dell’art. 11, della legge 4 ottobre 2019, 
n. 117 e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 14 novembre 2012, n. 252, recante il regolamen-
to relativo ai criteri e alle modalità per la pubblicazione 
degli atti e degli allegati elenchi degli oneri introdotti ed 
eliminati, ai sensi dell’art. 7, comma 1, della legge 11 no-
vembre 2011, n. 180: «Norme per la tutela della libertà 
d’impresa. Statuto delle imprese»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 23 dicembre 2022, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 47 del 24 febbraio 2023 recante 
«Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento 
(UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 2 dicembre 2021 per quanto concerne i pagamenti di-
retti» e in particolare gli articoli 17 e 30; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 30 marzo 2023, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 125 del 30 maggio 2023, recante modifiche 
del decreto 23 dicembre 2022, e in particolare l’art. 4, che 
modifica l’art. 17, del decreto 23 dicembre 2022; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 4 agosto 2023, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 227 del 28 settembre 2023, recante 
«Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento 
(UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 2 dicembre 2021 per quanto concerne i controlli re-
lativi agli interventi basati sulla superficie o basati sugli 
animali del Piano strategico della PAC, soggetti al Si-
stema integrato di gestione e controllo (SIGC) compresi 
quelli di condizionalità e di ammissibilità»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 27 settembre 2023, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
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- Serie generale - n. 260 del 7 novembre 2023, recante 
«Disposizioni integrative per taluni interventi di soste-
gno accoppiato al reddito del Piano strategico PAC 2023-
2027 e precisazioni in merito alla densità di bestiame al 
pascolo adeguata alla conservazione del prato permanen-
te e alla coltivazione della canapa»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 15 dicembre 2023, 
«Modifica all’art. 17 “pagamento per la riduzione 
dell’antimicrobico resistenza e per il benessere animale” 
e all’articolo 19 “pagamento per la salvaguardia di oli-
vi di interesse paesaggistico” del d.m. 23 dicembre 2022 
recante disposizioni nazionali di applicazione del rego-
lamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021 per quanto concerne i pa-
gamenti diretti.»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste e del Ministero della 
salute del 1° agosto 2024, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 231 
del 2 ottobre 2024, recante «Adeguamento delle percen-
tuali di riduzione e/o della baseline dall’eco-schema 1 pa-
gamento per la riduzione dell’antimicrobico resistenza e 
per il benessere animale»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 23 dicembre 2024, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 39 del 17 febbraio 2025, recante Mo-
dalità di attuazione del regolamento di esecuzione (UE) 
2024/2675 della Commissione del 10 ottobre 2024 che 
prevede un sostegno finanziario di emergenza per i settori 
agricoli colpiti da eventi climatici avversi; 

 Considerato che la modifica apportata al Piano strate-
gico della PAC 2023-2027, approvata con la decisione di 
esecuzione della Commissione C(2024)8662 dell’11 di-
cembre 2024, varia, nell’ambito dell’eco-schema 1, il pe-
riodo di osservazione per il livello 1 mentre per il livello 2 
prevede la deroga all’adesione al sistema SQNBA per gli 
allevamenti bovini di piccole dimensioni fino a 20 UBA, 
per tutto il periodo di programmazione a condizione che 
i controlli relativi all’impegno del pascolamento siano ef-
fettuati dalle amministrazioni (regionali/provinciali) ter-
ritorialmente competenti; 

 Considerato che, a partire dall’anno di domanda 2024, 
l’agricoltore che intende richiedere il sostegno accoppia-
to al reddito per la coltivazione di pomodoro da trasfor-
mazione è tenuto ad utilizzare materiale di propagazione 
certificato, appartenente a varietà iscritte nei registri delle 
varietà o nel catalogo comune europeo; 

 Considerato che, al fine di permettere agli agricoltori di 
fronteggiare le difficoltà derivanti dal reperimento di se-
menti certificate, a seguito della segnalazione delle orga-
nizzazioni del settore, per l’anno di domanda 2024, è stata 
riconosciuta la sussistenza delle cause di forza maggiore, 
invocate dagli agricoltori che non sono stati in grado di ri-
fornirsi di sementi e materiale di propagazione certificati, 
consentendo loro di fare ricorso anche a materiale di pro-
pagazione ottenuto da sementi della categoria standard o 
in autorizzazione provvisoria alla vendita (APV) purché 
al secondo anno consecutivo di autorizzazione; 

 Considerato che nel monitorare l’evolversi della situa-
zione di difficoltà di approvvigionamento del materiale 
di propagazione certificato e iscritto al catalogo comune 
delle varietà per gli anni di domanda successivi al 2024, 
si è convenuto sulla necessità di permettere, per la pro-
duzione del pomodoro per la trasformazione ai fini del 
sostegno accoppiato, il ricorso a materiale di propaga-
zione ottenuto da sementi della categoria standard o in 
autorizzazione provvisoria alla vendita (APV), purché al 
secondo anno consecutivo di autorizzazione, anche per 
gli anni 2025 e seguenti; 

 Considerato che la modifica apportata al Piano strate-
gico della PAC 2023-2027, approvata con la decisione di 
esecuzione della Commissione C(2024)8662 dell’11 di-
cembre 2024, consente il ricorso a materiale di propaga-
zione ottenuto da sementi della categoria standard o in 
autorizzazione provvisoria alla vendita (APV), purché al 
secondo anno consecutivo di autorizzazione, anche per 
gli anni 2025 e seguenti, ai fini del sostegno accoppiato 
per il pomodoro da trasformazione; 

 Ritenuto, pertanto, necessario adeguare alle suddette 
modifiche il decreto del Ministro dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste del 23 dicembre 
2022; 

 Ritenuto di concentrare in capo ad AGEA sia la fase 
istruttoria e sia il pagamento degli aiuti previsti dal de-
creto 23 dicembre 2024 al fine di accelerarne l’eroga-
zione agli agricoltori che hanno subito i danni per la 
siccità; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano nella seduta del 6 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifiche all’art. 17 del decreto ministeriale 23 dicembre 

2022 relativo all’eco-schema 1 «Pagamento per 
la riduzione dell’antimicrobico resistenza e per il 
benessere animale»    

      1. Il comma 2, dell’art. 17, decreto del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste del 23 dicembre 2022, è integralmente sostituito dal 
seguente:  

 «  a)   livello 1: riduzione dell’antimicrobico resistenza; 
l’allevatore si impegna alla riduzione dell’uso degli anti-
microbici veterinari, quantificata attraverso lo strumento 
ClassyFarm. Sono ammissibili al pagamento gli alleva-
menti, anche misti, che durante il periodo di osservazione 
previsto al comma 2  -bis   , rispettano le seguenti condizioni:  

 1. hanno valori DDD uguali o inferiori al valore in-
dicato dall’allegato XI per specie e orientamento produttivo; 

 2. hanno valori DDD superiori al valore indicato 
dall’allegato XI ma lo riducono del 10% rispetto all’anno 
2022.» 

   b)   livello 2: adesione al Sistema di qualità naziona-
le per il benessere animale (SQNBA) con pascolamento; 
l’allevatore aderisce al SQNBA nel rispetto degli impegni 
previsti dal relativo disciplinare con ricorso al pascolo, 
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controllati e attestati dai rispettivi organismi di control-
lo. Sono ammissibili al premio: allevamenti bovini con 
orientamento produttivo da latte, da carne o a duplice at-
titudine e allevamenti di suini per ciascuna categoria pre-
vista in ambito ClassyFarm. 

 2. Il comma 2  -bis   , dell’art. 17, decreto del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
del 23 dicembre 2022, è sostituito dal seguente:  

 «2  -bis  . Il periodo di osservazione per l’anno di do-
manda 2025 inizia il 1° gennaio 2025 e termina il 30 set-
tembre 2025 senza riduzione del premio. A decorrere 
dall’anno di domanda 2026 il periodo di osservazione 
decorre dal 1° ottobre dell’anno precedente e termina il 
successivo 30 settembre ed è prevista una soglia di tol-
leranza di trenta giorni nel caso in cui l’avvio o la ces-
sazione dell’attività dell’agricoltore sia rispettivamente 
successiva o antecedente al periodo di inizio e fine di 
osservazione.» 

 3. Il comma 2  -ter   dell’art. 17, decreto del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
del 23 dicembre 2022, è soppresso. 

  4. Il comma 7, dell’art. 17, decreto del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
del 23 dicembre 2022, è sostituito dal seguente:  

 «7. Gli allevamenti bovini di piccole dimensio-
ni (allevamenti di massimo 20 UBA riferite alla con-
sistenza media di stalla dell’anno precedente), previa 
disposizione che autorizzi la deroga da parte della re-
gione o provincia autonoma competente per territorio 
in cui insiste l’allevamento, possono accedere al livel-
lo 2 dell’eco-schema anche non aderendo al SQNBA, a 
condizione che rispettino l’impegno di pascolamento in 
uno o più turni annuali di durata complessiva di almeno 
sessanta giorni con una densità del bestiame al pascolo 
che non superi 2 UBA/ettaro/anno nelle zone vulnera-
bili ai nitrati e 4 UBA/ettaro/anno nelle altre zone, fat-
to salvo quanto diversamente disposto dalle regioni e 
province autonome e comunicato all’organismo di co-
ordinamento con le modalità dal medesimo stabilite. Il 
rispetto dell’impegno di pascolamento è verificato dalla 
regione o provincia autonoma che ha autorizzato la de-
roga. Le regioni e le province autonome che decidono di 
avvalersi di tale facoltà, entro il 31 gennaio dell’anno di 
domanda comunicano all’autorità di gestione nazionale 
e ad Agea Coordinamento la volontà di esercitare tale 
opzione. Per l’anno 2025 tale scadenza è posticipata al 
31 marzo.» 

  5. Il comma 9, dell’art. 17, decreto del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
del 23 dicembre 2022, è sostituito dal seguente:  

 «9. I dati relativi agli allevamenti, agli orientamenti 
produttivi, ai relativi capi animali, alle UBA premiabi-
li e necessari per il pagamento del presente eco-schema 
sono desunti da ClassyFarm e dalla BDN al termine del 
periodo di osservazione dell’anno di domanda. Entro la 
medesima data, gli agricoltori provvedono, ove necessa-
rio, a correggere o aggiornare le informazioni presenti in 
BDN.»   

  Art. 2.
      Modifica dell’art. 30

del decreto ministeriale 23 dicembre 2022    

      1. L’art. 30, comma 5, del decreto del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
del 23 dicembre 2022, è sostituito dal seguente:  

 «5. Dall’anno di domanda 2025, l’agricoltore che in-
tende richiedere il sostegno accoppiato per la coltivazione di 
pomodoro da trasformazione è tenuto ad utilizzare materia-
le di propagazione certificato, appartenente a varietà iscrit-
te nei registri delle varietà o nel catalogo comune europeo, 
ferma restando la possibilità, in caso di difficoltà derivanti 
dal reperimento di tale materiale certificato, di fare ricorso 
a materiale di propagazione proveniente da sementi della 
categoria standard o in autorizzazione provvisoria alla ven-
dita (APV), purché al secondo anno consecutivo di autoriz-
zazione. Le aziende biologiche possono utilizzare sementi 
convenzionali qualora quelle in forma biologica non siano 
disponibili sul mercato. In caso di utilizzo del materiale di 
propagazione proveniente da sementi in APV deve essere 
prodotta la dichiarazione della ditta sementiera attestante 
che l’APV è al secondo anno consecutivo di autorizzazio-
ne e ha superato almeno una delle prove per l’iscrizione al 
catalogo.»   

  Art. 3.
      Modifica dell’art. 4

del decreto ministeriale 23 dicembre 2024    

      1. L’art. 4, del decreto del Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste 23 dicembre 
2024, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 4    (Istruttoria)   . — 1. AGEA Organismo paga-
tore provvede all’istruttoria dei procedimenti, ai relativi 
controlli e all’esecuzione dei pagamenti entro il 30 aprile 
2025. Eventuali pagamenti integrativi gravanti sul cofi-
nanziamento nazionale sono eseguiti entro il 31 luglio 
2025, sulla base delle disposizioni impartite da AGEA 
Coordinamento con apposita circolare.» 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 10 marzo 2025 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  Registrato alla Corte dei conti il 16 aprile 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 378

  

  ALLEGATO    

     MODELLO ELENCHI ONERI INFORMATIVI AI SENSI DEL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 14 NOVEMBRE 2012, N. 252 

 Con la modifica dell’art. 30, del decreto ministeriale 23 dicembre 
2022, a partire dall’anno di domanda 2025, l’agricoltore che intende 
richiedere il sostegno accoppiato al reddito per la coltivazione di pomo-
doro da trasformazione, in caso di difficoltà derivanti dal reperimento di 
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materiale di propagazione di varietà certificate, può utilizzare materiale 
di propagazione proveniente da sementi della categoria standard o in 
autorizzazione provvisoria alla vendita (APV) purché al secondo anno 
consecutivo di autorizzazione. 

 Con la modifica dell’art. 4, del decreto ministeriale 23 dicembre 
2024 si specifica che il compito di effettuare l’istruttoria e il controllo e 
i pagamenti delle domande di sostegno a valere sul fondo emergenziale, 
è affidato ad Agea, organismo pagatore. 
 Oneri eliminati 

 Denominazione dell’onere: il presente provvedimento elimina i 
seguenti oneri 

 1. Riferimento normativo interno (articolo e comma): art. 1, 
comma 2 

 comunicazione; 
 domanda; 
 documentazione; 
 altro. 

  Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa:  
 A partire dall’anno di domanda 2025 gli allevamenti di piccole 

dimensioni (fino a 20    UBA   ) possono, in deroga, non aderire al sistema 
di qualità nazionale benessere animale (SQNBA) per accedere al pre-
mio previsto dall’eco-schema 1, livello 2. 

 Inoltre, nell’ambito dell’eco-schema 1, con la modifica 
dell’art. 17, del decreto ministeriale 23 dicembre 2022, è previsto che a 
partire dall’anno di domanda 2025 il periodo di osservazione del con-
sumo di antibiotici inizia il 1° gennaio 2025 e termina il 30 settembre 
2025; mentre dall’anno di domanda 2026, tale periodo parte dal 1° otto-
bre dell’anno precedente e termina il successivo 30 settembre. 
 Oneri introdotti 

 1. Riferimento normativo interno (articolo e comma): art. 2 
 comunicazione; 
 domanda; 
 documentazione; 
 altro. 

 In caso di utilizzo del materiale di propagazione proveniente da 
sementi in APV deve essere prodotta la dichiarazione della ditta semen-
tiera attestante che l’APV è al secondo anno consecutivo di autorizza-
zione e ha superato almeno una delle prove per l’iscrizione al catalogo.   

  25A02569

    DECRETO  19 marzo 2025 .

      Modifica dell’allegato 4 al Piano di gestione dei rischi in 
agricoltura 2024.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, recante nor-
me sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell’ambito della politica agricola comu-
ne (piani strategici della   PAC)   e finanziati dal Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della poli-
tica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1306/2013; 

 Visto il Piano strategico nazionale della PAC 2023-
2027 approvato dalla Commissione europea il 2 dicem-
bre 2022, così come modificato da ultimo con decisione 

C(2024) 8662 dell’11 dicembre 2024, che ricompren-
de gli interventi di cui all’art. 76 del regolamento (UE) 
2115/2021 inerenti alla gestione del rischio; 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, re-
cante «Interventi finanziari a sostegno delle imprese agri-
cole, a norma dell’art. 1, comma 2, lettera   i)  , della legge 
7 marzo 2003, n. 38»; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, relativa al «Co-
ordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alla Comunità europea ed adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e del 
diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
«Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche» e, in particolare, 
gli articoli 14 e 16; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 16 ottobre 2023, n. 178 recante il regolamento 
inerente alla riorganizzazione del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma 
dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 285 del 6 dicembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 47783 con il quale sono stati individuati gli uffici diri-
genziali non generali e le relative competenze, registrato 
alla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024 al n. 288; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 29 gennaio 2025, 
n. 38839 recante gli indirizzi generali sull’attività ammi-
nistrativa e sulla gestione per l’anno 2025, registrata alla 
Corte dei conti il 16 febbraio 2025 al n. 193; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 7 febbraio 2024, registrato alla Corte dei conti il 
6 marzo 2024 al n. 320, recante il conferimento dell’in-
carico di direttore generale della Direzione generale dello 
sviluppo rurale alla dott.ssa Simona Angelini; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento della politica 
agricola comune e dello sviluppo rurale 4 marzo 2025, 
n. 100435 con la quale, per l’attuazione degli obiettivi stra-
tegici definiti dal Ministro nella direttiva generale, rientran-
ti nella competenza del Dipartimento, sono stati attribuiti 
ai titolari delle direzioni generali gli obiettivi operativi e 
quantificate le relative risorse finanziarie, registrata all’Uf-
ficio centrale di bilancio in data 11 marzo 2025 al n. 219; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale 11 marzo 2025, n. 110850 con la quale sono stati 
attribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e 
umane per la loro realizzazione per l’anno 2025, registra-
ta all’Ufficio centrale di bilancio in data 12 marzo 2025 
al n. 221; 


